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La sua musica affascina. Conquista. Travolge. Una miscela esplosiva, fatta di folk balcanico ed
elettronica, temi sacri e ritmi sfrenati. È Goran Bregovic. Grande musica sul lago. Stresa
Festival fa ancora il botto. E con i "Concerti di primavera" il musicista e compositore bosniaco,
accompagnato dalla sua "Wedding & Funeral Band", strega un pubblico di oltre 1.500 persone.
Tante quelle che non hanno voluto perdersi i due concerti in programma domenica scorsa al
Palazzo dei Congressi di Stresa. Goran Bregovic fa il pieno alle Settimane Musicali di Stresa e
del Lago Maggiore. Un concerto, alle 18, subito sold out. E il secondo, alle 21.30. Sempre tutto
esaurito. Tromba, sax, trombone. Poi la fisarmonica. Il palco si va completando. Ancora tre
sedie vuote. Una è la sua. Un tripudio quando entra. Con il suo impeccabile completo bianco. E
la magia inizia. Brani vecchi e nuovi. Si arriva fino ad "Alkohol". Non mancano le suggestioni
della cinematografia balcana. Un tango che ha scritto per il film "Underground". E poi "Gas Gas
Gas", "Ne siam kurve tuke sijam prostitutke", "Uvertira", "Kustino Oro", "On the back-seat of my
car". Una ventina di brani. Per "Yeremia" chiede la collaborazione del pubblico [...] Finisce con
"Kalasnikov". Bum bum bum... E il pubblico è in visibilio. Anche per tutti i componenti della sua
Band per Matrimoni e Funerali [...] Sonorità fragorose ma anche melodie raffinate, pop e folk.
Una miscela unica. Che vorresti non finisse mai. Lo spettacolo non nasce da effetti speciali. Ma
dai musicisti presenti sul palco. L'incanto è totale. Un ritmo che contagia. Tra gioia, tristezza... E
lui, con quel gesto della mano, sembra accopagnare le note, l'incedere travolgente della
musica. Un protagonista eccezionale, una band all'altezza del maestro. «Facciamo concerti per
l'Italia - dice - perchè non ci sono altre occasioni. Siamo molto cari per i funerali. Ma a metà
prezzo suoniamo ai matrimoni». La grande musica è ancora una volta sul lago. A Stresa.
Grazie Goran.
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